
  



   





-

-

-

-



-

-

-





-

-

-

-



-

-

-

-

-

-



-

-

-

-



8. ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI



-

-

-



-

-

  



Comunità Collinare “Val Tiglione e dintorni” 

Settore Ambiente e Tutela del Territorio

Comune di Vinchio  

Piano Regolatore Generale Comunale,  

Variante Parziale n. 7, comma 5, art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i.  

adottata con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 

Procedura di VAS - Fase di Verifica.  

DIR. 2001/42/CE - D.Lgs. 3.04.2006 n. 152. – D.Lgs. 4/2008 –  

DGR n. 12-8931/2008 – DGR 29 febbraio 2016, n. 25 – 2977

11. Allegati  
alla Relazione dell’organo Tecnico per la VAS  

Contributi degli Enti con competenza ambientale 

1. Provincia di Asti - Servizio Ambiente - Contributo tecnico Prot. n. 4534 del 23/02/2018, 

registrato al protocollo 524 del Comune di Vinchio in data 26/02/2018 e trasmesso 

all'Unione in data 29/02/2018; 

2. A.S.L. AT - Dipartimento di Prevenzione S.O.C. Igiene e Sanità Pubblica - Parere Pratica 

SISP Codice n. 00062/2018 del 14/02/2018, registrato al numero 885 di protocollo in data 

28/02/2018; 

3. Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Alessandria, Asti, 

Cuneo - Parere prot. n. 3304 del 21/03/2018 registrato al numero 1220 di protocollo in 

data 22/03/2018. 

Si allega inoltre il seguente parere: 

4. Provincia di Asti - Area Pianificazione Territoriale Edilizia e Patrimonio, Trasporti e 

Ambiente, Servizio Pianificazione Territoriale - Parere del 16/03/2018 trasmesso con nota 

prot. n. 8186 del 10/04/2018 al Comune di Vinchio e registrato all’Unione Collinare Val 

Tiglione in data 10/04/2018 al numero 1517 di protocollo. 
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Via Conte Verde, 125 - 14100  ASTI 
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Tel. +39 0141.481111 
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e-mail: protocollo@pec.asl.at.it
P.I. / Cod. Fisc. 01120620057

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
S.O.C. IGIENE E SANITÀ PUBBLICA 

Riferimenti Pratica SISP 

Codice n. 00062/2018
Data 14/02/2018

Al Responsabile del 

Servizio Pianificazione Territoriale 

dell’Unione di Comuni 

“Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni” 

pianificazione.valtiglione@legalmail.it

OGGETTO: Verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante parziale n. 7 al vigente P.R.G. 

del Comune di Vinchio. 

Istruttoria igienico-sanitaria. 

In riferimento alla Vs. nota pari oggetto prot. n. 651 del 13/02/18, pervenuta a questa Struttura in 

data 14/02/18 (ns. prot. n. 8151), esaminata la documentazione allegata si ritiene, per quanto di 

competenza in materia di Igiene e Sanità Pubblica, che la Variante non sia da assoggettare a 

Valutazione Ambientale Strategica. 

Note e prescrizioni: 

• Norme tecniche di attuazione – Art. 19 – I) Area di rispetto cimiteriale: 

Occorre cassare il testo “…sono consentiti l’ampliamento…omissis…5 agosto 1978, 457” 

sostituendolo con quanto disposto ai commi 6 ter, 6 quater e 13 dell’art. 27, della L.R. 56/77 e 

s.m.i. 

• Il giudizio di compatibilità della Variante con l’esigenza di tutela della salute pubblica rimane 

comunque subordinato al parere favorevole degli Enti preposti alla valutazione delle 

problematiche di tipo ambientale. 

Distinti saluti. 

S.C. Igiene e Sanità Pubblica 

Il Responsabile del Procedimento 

(Dott. Giuseppe Allegro) 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/05 e s.m.i.)

GA/ga 
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PROVINCIA DI ASTI 
AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

EDILIZIA E PATRIMONIO,  

TRASPORTI E AMBIENTE 

Servizio Pianificazione Territoriale 

 

 

Asti, li 16/03/2018 
  

Al Presidente della Provincia di Asti  

SEDE 

 
PARERE IN MERITO AL PRONUNCIAMENTO DI COMPATIBILITA’ 
VARIANTE PARZIALE N. 7 AL P.R.G.C. DEL COMUNE DI VINCHIO 

di cui all’ art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 

 

STRUMENTO URBANISTICO  :  P.R.G.C. Variante Strutturale approvata con D.C.C. n. 29 
del 14/11/2013 

ADOZIONE  :  Delibera C.U. n. 1 del 05/02/2018 

DATA RICEZIONE : : 14/02/2018 

 

Alla luce delle nuove disposizioni in materia di urbanistica, il procedimento in oggetto si inserisce 
tra quelli disciplinati dalla L.R. 56/77 e s.m.i., all’art. 17 commi 5, 6 e 7. La Provincia si pronuncia in 
merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui 
al comma 6 dell’art. 17, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o i progetti 
sovracomunali approvati e fornisce il contributo in caso di eventuale attivazione del processo di 
VAS. 

Il Piano Territoriale Provinciale, redatto ai sensi dell’art. 7 comma 2 della L.reg. 56/77 e dell’art. 20 
comma 2 del D.Lgs.267/2000, e’ stato adottato dal Consiglio Provinciale con propria deliberazione 
n. 47517 del 08.07.2002 e approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 384-28589 del 
05/10/2004; la sua entrata in vigore è avvenuta il giorno 28/10/2004 con la pubblicazione per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 43. 
La verifica dei contenuti della variante viene di norma operata mediante la sovrapposizione delle 
aree oggetto di modifica alle tavole di rappresentazione del Piano Territoriale Provinciale; in questo 
modo vengono individuate le componenti del PTP interessate.  
Successivamente, si considerano le determinazioni indicate all’interno delle Norme di Attuazione 
del PTP, relative a ciascuna componente individuata che sono così classificate (art. 4 delle N.d.A.): 

a) prescrizioni immediatamente vincolanti; 
b) prescrizioni che esigono attuazione;  
c) indirizzi e criteri di compatibilità. 

Ai fini del pronunciamento di compatibilità rispetto al PTP, per la procedura in oggetto, vengono 
considerati  gli oggetti della variante valutati in relazione ai contenuti del Piano Territoriale 
Provinciale.  

Sulla base degli atti pervenuti si esprimono le seguenti considerazioni: 
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Completezza degli atti: 
1. La deliberazione di adozione non contiene: / 

Requisiti formali degli atti e degli elaborati:  
1. Gli elaborati tecnici non contengono:  

- Gli estremi della deliberazione di adozione su ciascun elaborato tecnico; 
- Le firme digitali del Sindaco, del Progettista, del Responsabile del procedimento, del 

Segretario dell’Unione su ciascun elaborato; 
 

2. In merito alle Norme di Attuazione: / 

3. La Relazione Illustrativa non contiene: / 

4. In merito alle Tavole di progetto della variante: / 

Motivazione della variante: come si evince dalla relazione tecnica – illustrativa le motivazioni che 
hanno reso necessaria la variante parziale al P.R.G.C. sono: 

- introdurre la destinazione d’uso turistico-ricettiva per un’area di proprietà comuale; 
- aggiornare la definizione di “ristrutturazione edilizia” riportata nelle vigenti norme di 

attuazione. 

Natura della variante: il progetto della variante parziale consiste in: 
� modifiche esclusivamente di carattere normativo al testo delle Norme Tecniche di Attuazione. 

Elenco tavole:  
� Relazione illustrativa; 
� Norme Tecniche di Attuazione; 
� Norme Tecniche di Attuazione (stralcio PRG vigente); 
� Verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. 
 

VERIFICA IN MERITO ALLE CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE  
COME PARZIALE DELLA VARIANTE DI CUI AL COMMA 5 ART. 17 L.R. 56/77 E S.M.I. 

In merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, preso inoltre atto di quanto 
dichiarato espressamente all’interno della D.C.C. di adozione della variante parziale, si dichiara 
che risultano verificate le condizioni di cui al comma 5 art. 17 L.R. 56/77  e s.m.i. .  

 
VERIFICA IN MERITO AL RISPETTO DEI PARAMETRI DI CUI  

AL COMMA 6 ART. 17 L.R. 56/77 E S.M.I. 
Per la variante parziale in oggetto, la valutazione delle condizioni localizzative risulta, stante gli atti 
resi disponibili e preso atto di quanto dichiarato espressamente all’interno della D.C.C. di adozione 
della variante parziale, coerente rispetto ai parametri di cui al comma 6 art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i. . 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLA VARIANTE PARZIALE RISPETTO AL PTP O I 
PROGETTI SOVRACOMUNALI APPROVATI 

Ai fini della compatibilità della variante urbanistica con i Sistemi del Piano Territoriale Provinciale si 
esprime quanto segue: 
� con riferimento all’introduzione della destinazione d’uso turistico-ricettiva per un’area di proprietà 
comunale: 
 - L’attuazione dell’area dovrà essere finalizzata a svolgere una funzione di pubblica utilità anche 
se eventualmente gestita privatamente; in quest’ultimo caso sarà necessaria la stipula obbligatoria 
di una convenzione/accordo tra l’ente pubblico e il soggetto privato; non potranno essere 
ammesse attività commerciali o turistico ricettive autonome o non correlate alla funzione di servizio 
pubblico. 
- la progettazione architettonica di eventuali interventi dovrà porsi in corretta dialettica formale con i 
volumi edilizi preesistenti. 
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Con riferimento all’aggiornamento della definizione di “ristrutturazione edilizia” riportata nelle 
vigenti norme di attuazione, dato atto che le modifiche risultano conformi ai contenuti di cui all’art. 
3 lett. d) del DPR n. 380/2001, si precisa tuttavia che ai sensi dell’art. 13 della L.R. 56/77 “Nei 
centri storici, delimitati ai sensi della presente legge; nelle zone di tipo A nei Comuni dotati di Piano 
Regolatore Generale approvato posteriormente all'entrata in vigore del D.M. 2 aprile 1968, n. 
1444, o nelle parti del territorio da salvaguardare ai sensi dell'art. 24, comprese nei Piani 
Regolatori Generali redatti in conformità della presente legge, sono ammessi gli interventi di cui 
alle lettere a), b), c), d), f) del 2° comma, con le precisazioni contenute nel successivo articolo 24.” 
 
 
Il Comune, ai fini della compatibilità della variante al PTP (facendo esclusivo riferimento all’oggetto 
della variante), in sede di approvazione definitiva, dovrà provvedere a quanto sopra indicato, 
esplicitando all’interno della Relazione Illustrativa le risultanze rispetto alle verifiche effettuate, 
evidenziando le modifiche apportate.  

 
 
Osservazioni in merito ai contenuti della variante:  

In relazione alla Pianificazione Regionale, si segnala che con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 
2017 il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato il nuovo Piano paesaggistico regionale 
(Ppr). A tal proposito, si precisa che, a far data dalla sua entrata in vigore (il giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale, ovvero il 20/10/2017) alla luce delle 
prescrizioni di cui all’articolo 46: 
- i comuni o le loro forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione 
urbanistica non possono adottare varianti generali o revisioni ai propri strumenti urbanistici che non 
siano comprensive dell’adeguamento al Ppr stesso.  
- dall’approvazione del Ppr, anche in assenza dell’adeguamento di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo, ogni variante apportata agli strumenti di pianificazione, limitatamente alle aree 
da essa interessate, deve essere coerente e rispettare le norme del Ppr stesso. 

Il Comune, nell’ambito della procedura di variante in oggetto, sulla base di quanto dichiarato 
all’interno della D.C.C. di adozione, ha proceduto ad attivare il procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS; nel merito, si precisa al Comune che qualora le risultanze conducano 
alla non necessità di sottoporre la variante alla Valutazione Ambientale Strategica, in sede di 
approvazione definitiva, il PRGC dovrà risultare integrato con tutte le prescrizioni (contenute 
all’interno del parere motivato redatto dall’Autorità Ambientale) derivanti dalla verifica di 
assoggettabilità stessa; diversamente dovrà essere attivato il processo di VAS. In ogni caso il 
Comune prima di poter procedere all’approvazione definitiva della variante dovrà aver concluso il 
necessario procedimento. Il rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente in materia è 
riconosciuto nella responsabilità del Comune. 

Il territorio del Comune di Vinchio risulta interamente interessato dalle perimetrazioni del progetto 
UNESCO “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe - Roero e Monferrato”, caratterizzato per 
una parte dalle zone di eccellenza ‘core zone’ (riconosciute dalla Regione Piemonte con D.G.R. 
34-6436 del 30.09.2013 “Specificazione sulla protezione delle buffer zone e presa d’atto delle 
nuove perimetrazioni delle zone di eccellenza e delle zone tampone”) e per la restante parte 
interessato dalla ‘buffer zone’, normativamente regolamentate dalla richiamata DGR n. 34-6436 
del 30/09/2013. Il Comune, con successiva variante, dovrà provvedere al completo adeguamento 
del proprio PRG alla normativa prevista per le zone tampone e alla rappresentazione cartografica 
della relativa perimetrazione secondo i contenuti di cui alla richiamata DGR. Per la presente 
variante il Comune è tenuto condurre una verifica volta ad accertare che le previsioni poste in 
essere non entrino in contrasto con gli obiettivi e le disposizioni normative del progetto UNESCO. 

Richiamato l’art.22 della LR 28 del 29/12/2015 che prevede che “fino all'adozione delle varianti agli 
strumenti urbanistici comunali di adeguamento alle 'Linee guida per l'adeguamento dei piani 
regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito UNESCO, approvate dalla 
Giunta regionale, la commissione locale per il paesaggio esprime un parere obbligatorio 
sugli interventi, pubblici o privati, modificativi dello stato dei luoghi o dell'aspetto esteriore 
degli edifici”; 
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In merito alle disposizioni che normano le fasce di rispetto cimiteriale (articolo 19 delle NTA), si 
rammenta che le stesse devono risultare adeguate (a livello cartografico e normativo) alle 
disposizioni di cui all’articolo  338 del R.D. 27/07/1934 n. 1265 s.m.i. e all’articolo 27 della L.R. 
56/77 e s.m.i. . Alla luce delle previsioni richiamate, si precisa in particolare che la previsione di 
opere pubbliche o di interventi urbanistici (pubblici o privati di rilevante interesse pubblico) 
sono ammessi successivamente alla riduzione della fascia di rispetto cimiteriale previo parere 
favorevole della competente ASL. 

 
Osservazioni di carattere generale: / 

Pronunciamento di compatibilità:  
Visti i contenuti relativi alla presente variante parziale; 

Per quanto attiene i progetti sovracomunali, viene espresso un giudizio di compatibilità 
limitatamente ai progetti di propria competenza, fermo restando l’osservanza delle disposizioni 
regionali di Piani o Progetti vigenti in materia; 

Rammentando al Comune che l’adeguamento del P.R.G. al P.T.P. avviene ai sensi dell’art. 20 
comma 6 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 8bis della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

Considerato quanto dichiarato all’interno della Delibera di adozione della variante parziale in merito 
al rispetto delle condizioni di classificazione e dei parametri localizzativi di cui ai commi 5, 6 e 7 
dell’articolo 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 

SI DICHIARA 

che la Variante Parziale n. 7 al P.R.G.C. del Comune di Vinchio adottata con Deliberazione di 
Consiglio dell’Unione n. 1 del 05/02/2018: 

� risulta conforme alle condizioni di classificazione come parziale della variante di cui al comma 5 
dell’art. 17 della L.R. 56/77;  

� risulta conforme ai parametri di cui al comma 6 dell’art. 17 della L.R. 56/77; 

� è compatibile con il Piano Territoriale Provinciale e con i progetti sovracomunali approvati a 
condizione che la medesima sia integrata, in sede di approvazione definitiva, con i contenuti di cui 
alla “Verifica di compatibilità della variante parziale rispetto al PTP”. Delle risultanze di quanto 
sopra richiesto, esplicitate all’interno degli elaborati di approvazione definitiva, si dovrà fornire 
puntuale riscontro all’interno della Delibera di approvazione definitiva della Variante da parte del 
Consiglio Comunale. 
 

 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

(Arch. Nada Ravizza) 
Firmato digitalmente 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
(Arch. Roberto Imparato) 

Firmato digitalmente 

 


